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La drammatica realtà del la casa nella nostra città •• » / Vi 

31.900 famiglie a Napoli 
in tuguri di un solo v ano 

Le dimensioni del problema nell'arido linguaggio delle cifre - Prima lo scempio del territorio poi la crisi del­
l'edilizia - Non bastano le leggi per cambiare - Limiti e ritardi - Il programma dell'amministrazione comunale 

Il dramma della casa si 
fa più acuto. Mercoledì scor 
so dieci famiglie hanno oc­
cupato uno stabile a via Mal­
ta a Bellavista. « Siamo sen-
za-tetto — hanno affermato 
— e 1 proprietari non vo­
gliono affittarci queste case ». 
Qualche giorno prima a Sor- I 
cavo, nove famiglie che si 
erano introdotte in case già 
assegnate ad altri sen/.a-tet 
to. sfrattate dalla polizia e 
tornate negli scantinati dove 
stavano prima, li hanno tro 
vati già occupati. 

Quasi contemporaneamente 
un altro gruppo di famiglie, 
da tempo costrette ad assur­
de coabitazioni in piccoli al­
loggi al rione Traiano, han­
no occupato alcune case sfit­
te a Bagnoli. Anche in que­
sto caso è intervenuta la pò 
lizia. Numerose famiglie di 
via Filippo M. Briganti, vico 
Tre Calinole e vico Lungo 
S. Giovanni a Carbonara, fi 
nite sul lastrico per i disse­
sti dei palazzi dove abitava-
vano hanno dato vita qual­
che settimana fa a vivaci 
proteste. Per loro, il 23 mar­
zo il Consiglio comunale ha 
approvato un ordine del gior­
no che sollecita la rapida 
ricerca di una sistemazione. 

Sono solo alcuni tra 1 più 
recenti episodi che punteg­
giano a Napoli il dramma 
della casa. Un dramma que­
sto che morde soprattutto nel­
le grandi città, dove, para­
dossalmente, più frenetica e 
convulsa è stata l'attività e-
dilizia nei decenni scorsi. 

A Napoli 3.572 famiglie so­
no senza tetto. Ufficialmente 
non hanno un posto dove vi­
vere e trovano rifugio in 
scuole ed edifici pubblici. 500 
di esse sono ospitate in al­
berghi a spese del Comune. 
Le famiglie che abitano bas­
si. tuguri malsani, alloggi pri­
vi di servizi essenziali, so­
no diverse diecine di mi­
gliaia. 31.300 abitazioni di un 
solo vano, contate in citta. 
sono occupate da 31.900 fa­
miglie. '. 

Si ricava, perciò, che in 
seicento di questi buchi vi­
vono 1.200 famiglie. Ma il 
dato sulla miseria della coa­
bitazione rivela una realtà 
ben più vasta e penosa. Nel 
censimento del 1971. infatti. 
oltre 23.000 famiglie dichia­
rarono di dividere con altre 
gli alloggi che occupavano. 
Intanto, alla stessa data. 
22.296 abitazioni risultavano 
vuote 

Oggi, dopo otto anni di sta­
gnazione dell'edilizia privata 
e col persistente e presso­
ché totale disimpegno pub 
blico. la fame di case è au­
mentata. Ma già allora, nel 

1971, al culmine, cioè, di un 
periodo quasi ventennale di 
boom, la situazione non era 
più allegra. E' un caso cln 
moroso di domanda e offer­
ta che parlano l ingual i op 
posti. Di fronte alla doman 
da di case che veniva da 
diecine di migliaia di fami­
glie a reddito fisso e con 
scarso disponibilità, le gran 
di imi vosi» costruttrici h?n 
no proceduto alla devasta/io 
ne delle colline da Posillipo 
all'Arenella. dai Camaldoli a 
Capodimcnte. coprendole con 
un mare di case di lusso. 
o tali quanto meno nel 
prezzo. 

Per gli altri, per le fami­
glie cacciate dal centro cit­
tadino, sorgevano in perife 
ria spaventosi rioni dormito­
rio a Cavalleegeri d'Aosta. 
Traiano, Secondigliano: veri 
monumenti all'incultura e al­
la imprevidenza. Poi. con la 
crisi l'offerta di caso si è 
congelata, se si esclude l'a­
busivismo dilagato a Pianu­
ra. Quarto e in altre zone 

Cosa c'è nella prospettiva 
dei napoletani9 Stando alle 
cifre al censimento del 1971. 
mancavano complessivamen­
te 213 037 abitazioni. Nei cin-
oue anni successivi. f'r»o al 
1072 sono <;*«»« costruite in 
O'rirvwia 9? 0fi5 caso, di cui 
16 675 in orovincia di Napoli: 
un numero inconsistente nari 
ad aoDena il 16 per cento 
do' necessario. 

Ciò vuole dire che oer o-
gni cento nuove famiglie si 
costruiscono in Camoania so­
lo 16 case: ancora di meno 
a Napoli, contro 69 in me 
dia nel resto del Paese. Se­
condo un recente calcolo, per 

soddisfare la fame di case 
in Campania, per eliminare 
i ricoveri fatiscenti e aliti-
igienici e, nello stesso tem­
po. fronteggiare l'incremento 
demografico, occorrerebbero. 
entro il 1981, ben 345.659 ca­
se. La pi.rte del leone, con 
oltre l'atì per cento, spette­
rebbe. inutile dirlo, all'area 
metropolitana* di Napoli e al­
le conurba/ioni di Caserta e 
Salerno. 

Peraltro, le previsioni at 
tribuiscono all'intervento pub­
blico almeno il 25 per cento 
dell'intera impresa. Il che si­
gnifica che entro il 1981 l'e­
dilizia pubblica dovrebbe co­
struire 86.404 abitazioni. Sia­
mo in grado di realizzare 
questo obiettivo? O non ri­
schiamo piuttosto di affogare 
nei ritardi, nelle occasioni 
perdute, nei residui passivi? 

Per la verità, il Parlamen­
to eletto il 20 giugno 1976 
ha approvato leggi che crea­
no condizioni per intervenire 
in modo sufficientemente ra­
pido ed efficace nel settore 
della casa. Basti ricordare 
la legge n. 10 sul regime 
dei suoli, quella per lo snel­
limento delle procedure, l'e­
quo canone, la legge sul pia­
no decennale per la casa. 
Ma l'esperienza ha mostrato 
che le leggi, anche buone. 
non bastano per conseguire 
certi obiettivi. In concreto. 
il piano decennale casa pre­
vede in Campania tra il 1979 
e il 1981 la spesa di 1.200 
miliardi. 

Cosa fare perchè questi mi­
liardi non vadano nel pozzo 
dei fondi non spesi? Cosa 
fare — più in generale — 
perchè tutti gli stanziamenti 

vengano utilizzati: perchè il 
volano dell'edilizia riprenda 
a girare, non alla maniera 
devastatrice e speculativa che 
tanti -segni incancellabili ha 
lasciato, ma in modo orga­
nico e programmato? 

E' fuor di dubbio che sa­
rà necessaria un'opera va 
sta e impegnativa. Occorre­
rà superare vuoti culturali. 
colmare le pesanti carenze 
di p'ani e strumenti urbani­
stici: i ritardi provocati dal­
la Giunta regionale: vincere 
il vecchio vÌ7Ìo e°l clienteli 
smo. della distribuzione di i»n 
« favore » oer ogni campani 
le. Sarà anche necessario che 
l'IACP si liberi delle pasto'e. 
che si avvìi un discorso se 
rio con gli imprenditori pri­
vati. che vendano in primo 
piano nuovi interlocutori co­
me le cooperative, i sinda 
cati, i consigli di quartiere. 
come è necessar'a. un'ooera 
di coordinamento tra tutte le 
amministrazioni pubbliche. 

Per i fondi della le<"»e sul 
piano decrrnale. il PCI ad 
e.comnio propone il criterio 
r'^lla sies't certa Clip i fon 
di c'oè. devono essere as 
sor*n;iH a nu»: rvimi'ni chf 
sinno can^^i di far anrire i 
cpntipri entro il prossimo no 
vembre. L'Amministrazione 
comunale di Napoli ha fatto 
di tutto per non perdere bat­
tute ed ha messo a punto 
un piano ambizioso. Si trat­
ta di un vasto programma 
di risanamento e recupero del 
patrimonio edilizio nei quar­
tieri periferici della città, da 
Pianura a Soccavo a Chiaia-
no. Miano. Marinella. Pisci-
tro. Ponticelli, Barra. San 
Giovanni. 

Ieri una manifestazione organizzata dal SUNIA 

E a Salerno aumentano gli sfratti 
SALERNO — Ieri ma t t ina a Salerno 
si è svolta una manifestazione per 
la casa indet ta del SUNIA. Vi han­
no preso parte oltre a numerose rap­
presentanze di sf ra t ta t i anche ì co­
mitati di lotta dei senzatet to. La 
manifestazione si è art icolata con 
un corteo che ha a t t raversa to le 
s t rade ci t tadine e si è conclusa poi 
in piazza Amendola dove c'è s ta to 
un comizio. 
' Dopo una delegazione di s f ra t ta t i 
e del comitato di lotta ha incon­
t ra to 11 Prefetto, i rappresentant i 
dell 'amministrazione provinciale e 
quelli dell 'amministrazione comu­
nale. La richiesta che è s ta ta avan­
zata di fronte all 'esistenza di un 
numero imponente di sfrat t i (e si 
pensa che pot ranno saliere fino a 

2.000) è s t a t a quella della costitu­
zione immediata da par te del Co 
mune di un ufficio-casa. 

Ma oltre a questo vanno realiz­
zati secondo il SUNIA progetti di 
recupero per i rioni popolari di via 
Buon Servizio, a Fra t te , di S. Mar­
gherita, a Pastena, di via Paolo De 
Grani ta e alla r istrutturazione di 
Mariconda. 

Bisogna a t tua re il piano compren-
soriale per dare risposte concrete 
ed immediate alle domande e alle 
esigenze della cooperazione muoven 
dosi sulla direttrice di crescita del­
la Valle del l ' Imo e dicendo un no 
deciso ad un ulteriore congestiona-
mento della zona orientale della 
ci t tà . 

Almeno diecimila abitazio­
ni in questi quartieri sono 
interessate al piano di recu­
pero. come ha spiegato l'as 
sessore all'edilizia Imbimbo. 
Di esse. 5.225 gravemente de­
gradate e prive di servizi. 
saranno demolite e ricostrui­
te. Le rimanenti saranno ri-
srutturate. Alle 5.225 abita­
zioni da ricostruire vanno poi 
aggiunte quelle previste in 
altri programmi che interes­
siti») anche il centro storico 

E" un impegno ragguarde-
\o'i> che conip'irta hi solu­
zione di i>r ihlemi cnif* quel 
lo delle CTSI- n ><i, >,..,,, r,»r 

le famiglie che dovranui at­
tendere la neon se un ;i d"lle 
case rimesse a nuovo Ma. 
intanto, qualcosa di seno co 
mincia a muoversi sulla stra 
da giusta, anche se. com 
prensibilmente, il dramma 
della casa a Napoli può e 
deve avere ima risposta in 
un ambito DÌÙ vasto dell'in­
tervento comunale. 

Franco De Arcangelis 

Centralinista 
del Mattino 

arrestato 
per oltraggio 
Il e braccio di ferro » tra il 

Mattino e i vigili urbani (il 
primo criticandoli per l'inef­
ficienza del servizio, i secon­
di andando a multare tutte 
le auto in divieto di sosta in­
torno alla . sede del giorna­
le) va assumendo aspetti a 

' dir poco sconcertanti. 
Ieri pomeriggio è stato ar­

restato per oltraggio a pub­
blico ufficiale un centrallni-

' sta del quotidiano napoleta­
no, Ciro Pellegrino di 30 an­
ni, abitante in via F.S. Cor­
rerà. 58. Secondo la versione 
dei fatti fornita dai vigili ur­
bani che hanno proceduto al 
fermo del Pellegrino e al suo 
trasporto presso il I I Distret­
to di polizia (dove il fermo è 

, stato tramutato in arresto 
con trasferimento del centra­
linista al carcere di Poggio-
reale). il Pellegrino avrebbe 
reagito piuttosto scomposta­
mente alla rilevazione da par­
te degli stessi vigili dell'in­
frazione di divieto di tosta 
per un'auto pareheggiata da­
vanti alla sede del giornale 
in via Chiatamone. 

A Torre Annunziata e Grumo Nevano 

La DC si astiene sui bilanci 
di due giunte di sinistra 

Dopo dieci ore di discussio­
ne in consiglio comunale a 
Torre Annunziata la DC si è 
astenuta sul bilancio di pre­
visione per il "79 presentato 
dalla Giunto di sinistra. Il bi­
lancio è stato approvato con 
26 voti a favore e con l'asten­
sione della Democrazia Cri­
stiana. 

Non era scontato che la DC 
si astenesse sul bilancio del­
ia Giunta di cui non fa par­
te e verso la quale ha .sem­
pre mostrato una ostinata op 
posizione. Gli stessi consiglie­
ri democristiani fino a poche 
settimane prima della sedu 
ta del consiglio avevano fat 
te di tutto per ostacolare !o 
sforzo della amministrazione 
e arrivare cosi allo sciogli 
mento del consiglio. 

Ai voti dei tre partiti che 
compongono !a Giunta «PCI. 
PSI. P3DU si sono aggiunti 

quelli del Partito Repubblica­
no che appoggia la giunta dal 
l'esterno e quelio di un indi­
pendente di sinistra. Apprez­
ziamo lo sforzo che ha com­
piuto la Democrazia Cristia­
na in consiglio comunale aste­
nendosi sul bilancio — affer­
mano i compagni a Torre 
Annunziata. — Vogliamo spe­
rare — aggiungono — che 
finalmente la DC abbia ab­

bandonato la sua linea di con­
trapposizione verso la Giun­
ta in carica e che apprezzi 
lo sforzo programmatico che 
insieme a socialisti e social­
democratici abbiamo compiu­
to per dare degli indirizzi pro­
grommatici al bilancio "79. 
- Nel bilancio, infatti, sono 
previsti interventi nei setto­
ri più carenti della città. An­
che a Grumo Nevano altro 
grosso centro della provincia, 

la DC ha assunto per la pri­
ma volta un atteggiamento 
nuovo di fronte alla Giunta 
PCI-PSI-PSDI. Gli undici con­
siglieri democristiani infat 
ti si sono astenuti sul voto 
del bilancio dichiarando la fi­
ne di ogni pregiudiziale nei 
confronti dei partiti di sini­
stra. 

Lo stesso intervento del ca­
pogruppo DC ha avuto accen­
ti nuovi, fino ad oggi mai 
usati dalla DC. sia in consi­
glio comunale che In paese. 
«E* finita la fase del muro 
contro muro », ha detto moti­

vando subito dopo rastensio-
ne del suo partito. I consi­
glieri comunisti hanno auspi­
cato che questo segnale po­
sitivo espresso dalla DC sul 
voto al bilancio sia sviluppato 
coerentemente per affronta­
re unitariamente i problemi 
del paese. 

A Sarno 
manifestazione 

di donne 
per l'aborto 

SALERNO — Ieri a Sarno si 
è tenuta una manifestazione 
indetta dal coordinamento 
dalle donna ' per protastare 
contro l'ordine di servizio au­
toritario emesso dalla dire­
zione dell'ospedale « Villa 
Malta > e che ir. pratica isti­
tuisce liste di attesa per l'In­
terruzione della gravidanza. 
impone la degenza alle pa­
zienti per effettuata le ana 
lisi necessaria • quindi rende 
più difficile w non impossi­
bile la pratica abortiva. 

Il corteo è passato prima 
sotto l'ospedale • si è poi di­
retto verso la sede delT.xm-
ministrazione. Qui le donne 
hanno avuto un incontro con 
Il presidente del consiglio di 
amministrazione Atonna. Il 
presid«nte ha accettato alla 
fine, sotto la pressione dei le 
donne di tenere martedì alle 
17,30 una riunione 

Protesta 
studenti ISEF: 

no ai corsi 
speciali 

E" dal 4 aprile scorso che 
gli studenti dell'istituto su 
periore di educazione fisica 
sono riuniti in assemblea per­
manente per ottenere — co 
me si legge in un loro comu­
nicato — che non vengano 
indetti ì corsi speciali per 
l'abilitazione all'insegnamento 
dell'educazione fisica. 

Gli studenti affermano che 
questi corsi sono dequalifican­
ti perché in un breve periodo 
di tempo (pochi mesi) con­
sentono di ottenere l'abilita-
z>one all'insegnamento men­
tre loro debbono frequentare 
l'istituto per ben tre anni so­
stenendo anche onerose spe­
se. trattandosi di un corso 
a livello universitario. 

Gli studenti sono anche 
fortemente preoccupati per 
le prospettive occupazionali 

SALERNO - Ieri in fabbrica uno conferenza-stampo del sindacato 

Alla Marzotto respinte 
proposte del Ministero 

Secondo gli operai la soluzione prospettata da Roma non offre garanzie • Bloccata ogni 
at t iv i t i nello stabilimento - Oggi uno spettacolo e una proiezione - Le rigidità aziendali 

SALERNO — Stasera uno 
spettacolo del « Collettivo 
Teatro Folk > e la proiezione 
di un film sulle MCM segne­
ranno un altro momento im­
portante delle iniziative che 
gli operai della « Marzotto » 
stanno portando avanti in 
questi giorni mentre continua 
lo stato d'assemblea perma­
nente all'interno della fabbri­
ca con il blocco delle merci 
e lo sciopero. Per martedì. 
intunto, è previsto un nuovo 
incontro sulla vertenza a 
Roma, al ministero del Lavo 
ro: li Scotti, assente perchè 
impegnato nel consiglio dei 
ministri alla riunione di gio­
vedì scorso, dovrà presentare 
una nuova proposta di me 
dia/ione tra le parti die ri 
so'.va in avanti la trattativa 

Il sindacato e l'assemblea 
dei lavoratori, hanno infatti 
bocciato la proposta presen­
tata alla riunione tenuta gio 
vedi dal sottosegretario Pie 
cinelli. Della delegazione che 
si era recata al ministero fa 
cevano anche parte i] sindaco 
di Salerno, il compagno Gae 
tano Di tMarino. vice capo 
gruppo comunista al Senato 
e l'on. de Lettieri. insieme ai 
segretari nazionali della 
FULTA. Il ministero — han 
no ribadito ieri operai e 
sindacato in una conferenza 
stampa tenuta nella sala 
mensa della « Marzotto » — 
deve non solo ripresentare 
una ipotesi di soluzione della 
vertenza tenendo conto della 
nostra indisponibilità per 
qualsiasi ipotesi che non va­
da in direzione del manteni­
mento degli attuali livelli oc­
cupazionali. ma deve anche 
esprimersi in merito alla 
nostra scelta imprescindibile 
riguardo alla cassa integra­
zione. 

Secondo operai e sindacato. 
insomma, la rotazione della 
cassa integrazione guadagni 
deve funzionare da garanzia 
di controllo dei processi di 
mobilità. 

Il ministero deve inoltre 
organizzare un altro incontro 
che risolva la vertenza men­
tre va pure preparato quello 
che operai e sindacato do­
vranno avere con il presiden­
te del consiglio Andreotti non 
solo sulla < Marzotto t: ma 
complessivamente su tutte le 
situazioni esplosive della 
provincia. E tutti, ieri. Ivinno 
tenuto a sottolineare che in 
questo caso non si tratta di 
« non licenziare nessuno » 
perchè, magari, su questo il 
padrone si era pure già im­
pegnato. 

Un'assicurazione del genere 
è comunque troppo generica: 
vuol dire ritrovarsi, alla 
ripresa dell'attività produtti­
va. con un centinaio di lavo­
ratori in meno tra dimissioni 
profumatamente « sollecitate > 
e altro genere di autoesclusi-
sioni. n sindacato e i lavora­
tori, invece, si fanno carico 
dei problemi dell'azienda. 
della sua riorganizzazione 
produttiva, ma chiedono che 
la cassa integrazione non sia 
semplicemente assistenza, in 
nanzitutto. e che si vada al 
più presto al previsto inse­
diamento delle aziende in 
cui devono essere messi a la-
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vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 
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•equipaggiata "DEAN" vuol dire completa di: 
D Autoradio D Antifurto elettronico D Fendinebbia 

• Conchiglie maniglie D Scarico cromato D Modanatura laterali 
D Cerchi in lega leggera D Pneumatici speciali D f̂ornice 

e dotata di: 
- Accensione transistorizzata - Spie controllo freni e olio 
- Lunotto termico - Disappannatore vetri laterali - Cinture sicurezza 
- Presa diagnosi elettronica - Luce posteriore nebbia - Termometro 

GARANZIA TOTALE 12 MESI L 4 . 9 0 0 0 0 0 
(IVA e trasporto compresi) 

CHRKIFR S O I O 
Ol la DEAN CASS AVERSA - via Appio Sud - Km 17,400 - Tel. 890.69.27-SIMCA 

NIPAR ST.I, 

RIVIERA DI CHIAIA, 261 
NAPOLI - Tel. 413408 

AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 

5 U A 1 • sc«ff«Unire per: Diccele, medie • grandi perieli 
scaffalato™ per ricambiati - banchi di 
t da lavare - ammezza*! - •artaeelleh 

S E C C O S |WS . ftceffalatare zincato - Nererie 

SEGRETERIE TELEFONICHE AUTOMATICHE 

MOBILI PER UFFICIO 

vorare i 600 operai che la 
SAMS Marzotto precede di 
non poter più imp:egare. 

E' cosi che il sindacate ed 
ì lavoratori ritengalo debba 
fun/ifKiaie la rotazione della 
tassa integrazione, non già 
per passare da * macchina a 
macchina », cioè non chiedo­
no di vedere già costruiti e 
in funzione gli stabilimenti | 
nuovi nei quali dovrà essere ' 

decentrata la manodopera ma 
vogliono che e nero su bian 
co » siano fissate in ir.udo i-
neludibile le garante delia 
sicura occupazione dei lavo­
ratori oggi impegnati .iella ] 
« Marzotto » e. quindi, lei I 
mantenimento completo del J 
numero di unità produttive ' 
che oggi sono impiegate i 

Ed è proprio rispetto a ciò i 
che si registra durezza negli . 

atteggiamenti del padronato 
ed una complessiva rigidità 
sulle posizioni da esso enun­
ciate originariamente. Se non 
si va avanti, comunque, nella 
trattativa sulla linea proposta 
da lavoratori e sindacato c'è 
già l'impegno di andare avan­
ti nella lotta e anche in mo­
do più ircisivo, 

Fabrizio Feo 
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NVOVA INIZIATIVA DELLA 1NTERAUTO-FORD 

ADESSO E' PIÙ' FACILE 
ACQUISTARE UNA « FIESTA » 

42 mesi e solo 1 5 % di anticipo è una formula che estende l'arco delle 
possibilità - Le ragioni del successo dell 'ultima nata Ford e della nuova 
concessionaria. 

Se lo giovinezza e sinonimo di intra­
prendenza, scatto, vivacità, non poteva 
non rappresentare una felice circostanza, 
sotto questo profilo, 11 fatto che l'arrivo 
della nuova nata della Ford, la « Piesta » 
nve--.se coinciso, poco più di un anno fa, 
con In inaugurazione della concessionaria 
;< Interauto » 

E' accaduto, infatti, che quasi natu­
ralmente l'una e l'altra abbiano contri­
buito al reciproco successo qui a Napoli. 
La vettura vi ha contribuito con la no­
vità delle soluzioni tecniche, la grade­
volezza della linea, e altre qualità tutto 
realizzato in chiave di estrema moder­
nità, ma tutto ovviamente poggiato sulla 
tradzione di solidità e affidabilità del 
la Ford A sua volto la « Interauto » ha 
portato al successo le ragioni valide della 
sua Intraprendenza manageriale, della vi­
vacità di iniziativa con le quali si è di­
stinta fin dall'inizio, caratteristiche an­
che in questo caso non Inventate ma 
derivanti dalla lungo esperienza che tanto 
i tecnici e i dirigenti, quanto il perso­
nale hanno accumulato. 

Proprio sulla base di queste premesse. 
ora ì\ binomio « Interauto »-« Fiesta » si 
ripropone con una interessante novità: 
una formula particolarmente vantaggio­
sa che la concessionaria ha studiato ed 
applica esclusivamente alle condizioni di 
vendita della nuova vettura. Questa po­
trà essere acquistata con un pagamento 
diluito fino a 42 mesi, non solo, ma con 

un antioipo sul prezzo limitato solo al 
15 pei cento. 

E' una notizia golosa che certamente 
sarà. accolta favorevolmente dal pubblico 
e ne accrescerà la buona disposizione 
verso la « Fiesta » 

L'idea che ha mosso la Interauto è 
semplice e trasparente: fare In modo che 
divenisse più ' facile acquistare In « Fio 
sta » rendendo questa vettura accessibile 
anche a strati sociali che dispongono di 
un reddito medio che non consente sa­
lassi continui e troppo onerosi sulla paga. 
Così, dopo il primo milione di esemplari 
venduti nel mondo, si capisce che la 
« Fiesta » è ben intenzionata a rimanere 
sulla breccia a snocciolare 11 secondo mi­
lione Converrà a questo punto, anche 
se son cose note, spendere qualche parola 
put nel mento del successo. In sintesi si 
può dire che per la « Fiesta » è stato 
puntato tutto su tre elementi: sicurezza 
e atfRiabilita da un lato; robustezza e, 
insieme eleganza di linea, tono scattante 
del motore, ma consumi ridotti. 

Anche la Interauto ha puntato su tre 
elementi distintivi: capacità ed esperien­
za de! perdonale, attrezzature tecniche e 
servizio di assistenza di prim'ordine. pre­
senza attiva dalla parte del cliente come 
dimostra l'ultima iniziativa cui abbiamo 
accennato più sopra. 

Naturalmente tutta la gamma delle 
vetture Ford hanno con la Interauto la 
possibilità reale di estendere il loro mer­
cato: ma è con la Fiesta che il successo 
sembro decisamente più marcato. 

(& GLFERRARA&C 
^ - * concessionaria renault 

ACQUISTO FACILE • SCELTA FACILE 
PERMUTA FACILE • CONSEGNA FACILE 
PAGAMENTO FACILE • ASSISTENZA FACILE 
RICAMBIO FACILE* USATO FACILE 

VENDITA'ASSISTENZA-RICAMBI-via Caravaggio 186-tei633076/86-na 

CITROEN VISA. 
INVECE DELL'AUTO. 
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VIENI A VEDERLA ALLA 

S A & VIALE AUGUST0136 Tel.616645 
. M . E . . VIA PARTENOPEA Tel.402965 
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